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ROMA — «SI, dagli USA e 
dalla Germania vengono se
gnali di ripresa, ma la sua 
durata e Intensità dipendono 
dal tassi di Interesse ameri
cani che restano ancora mol
to elevati, In termini reali. 
Per questo è meglio esprime
re cautela e scetticismo». 
Lord Rlchardson, governa
tore della Banca d'Inghilter
ra non si è sbilanciato nella 
conferenza che ha tenuto a 
Palazzo Giustiniani, ospite 11 
presidente del Senato Morll-
no e alla presenza di un pub
blico qualificato (in prima fi
la Ciampi, governatore della 
Banca d'Italia). La prudenza 
della Banca d'Inghilterra è 
nota, ma questa volta l'am
biente Internazionale ne 
consiglia in modo particola
re piedi di piombo. Lord Rl
chardson ha detto che le au
torità monetarle britanniche 
non pensano di stimolare In 
modo particolare la con
giuntura, ma, piuttosto, di 
seguire le tendenze del mer
cato adeguandovi gli obietti
vi dell'offerta di moneta. 

Il governatore ha valoriz
zato t risultati ottenuti nel 
ridurre l'inflazione, ma ha 
anche riconosciuto che il co
sto in termini di disoccupa
zione e basso sviluppo è stato 
elevato. Seguace di un'impo
stazione liberista, egli ha at
tribuito ciò soprattutto alle 

ROMA — Sterlina con la 
pressione alta, quotata ieri a 
2.232 lire, ed immediato in
tervento della Banca d'In
ghilterra che è Intervenuta 
abbassando 11 tasso d'inte
resse al 10,35%. La diminu
zione, appena lo 0,25%, la
scia sempre molto elevato 1" 
Interesse reale fatto gravare 
sul costo del denaro perché 11 
governo di Londra si vanta 
di avere «battuto l'inflazio
ne». 

II Belgio ha ridotto Ieri 11 
tasso di sconto dall'11% al 
10%. Il franco riceve quota
zioni stabili sul mercato va
lutarlo e ciò ha Incoraggiato 
la discesa dei tassi. 

Due fra le principali ban
che tedesche, Deutsche Bank 
e Commerzbank, si sono 
mosse nella medesima dire
zione. La riduzione di un 
punto viene applicata sul de-

ftositi di risparmio a tempo 
a cui remunerazione scende 

dal 4% al 3% (l'inflazione te
desca e attorno al 4,6 In ra
gione d'anno). In senso con
trario si muovono le banche 
svizzere, aumentando dello 
0,50% la remunerazione del 
depositi a scadenza fissa che 
da oggi ricevono il 3,25%. Il 
rialzo si spiega come reazio
ne ai movimenti di capitali. I 

Scetticismo 
sulla ripresa 
dalla Banca 
d'Inghilterra 

Il governatore della Banca d'Inghilterra Lord Richardson (a sini
stra) durante la conferenza 

Tassi ridotti 
in Germania 
e Belgio. Boom 
a Wall Street 
1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

13 /4 
1445.50 
1172 
595.595 
528.82 

29.881 
198.585 

2232.625 
1882 

167.795 
202.72 
193.36 
266,725 
706,155 

84.725 
14.97 
10.69 

6.082 
1343.60 

12 /4 
1443 
1173.70 
595.905 
520.95 

29.924 
198.64 

2211.625 
1882.375 

167.81S 
201.625 
192.95 
266.245 
706.085 

84.734 
14.755 
10.684 

6,071 
1342.27 

rigidità che bloccano le eco
nomie contemporanee (tra 
queste, naturalmente quella 
determinata dal sindacati). 
Per Lord Richardson, la 
svolta monetarista è stata in 
qualche modo determinata 
dal fallimento della politica 
del redditi, tentata per due 
volte negli anni '70 In Gran 
Bretagna. Data l'imposslbill-
tà di controllare con 11 con
senso l redditi nominali, il 
bastone del comando è pas
sato dall'autorità monetaria, 
che ha fissato obiettivi di 
crescita della quantità di 
moneta in linea con i «tetti» 
di inflazione stabiliti. Con
temporaneamente il governo 
cercava di limitare il deficit 
pubblico tagliando le spese e, 
soprattutto, incamerando 
con le tasse gli introiti del pe
trolio del Mare del Nord, dal 
quale è venuto un contributo 
fondamentale al riequillbrlo 
della bilancia del pagaménti 
(20 miliardi di dollari l'anno 
sono entrati). Lord Richar
dson ha anche auspicato che 
la sterlina possa entrare nel 
sistema monetarlo europeo, 
definito «isola di stabilità in 
un mare di instabilità finan
ziarla». A proposito della 
sterlina, il governatore ha 
sottolineato che è stata spin
ta in su proprio dal petrolio, 
ciò ha favorito gli investi
menti esteri della Gran Bre
tagna, ma non quelli interni. 

banchieri svizzeri cercano di 
attirare depositi e tengono 
conto, in questo contesto, so
prattutto della quotazione 
del dollaro e dei tassi negli 
Stati Uniti che continuano a 
restare elevati. Benché la 
banca centrale statunitense 
allenti la briglia, facendo 
scendere i cosiddetti «fondi 
federali» sotto il 9%, i tassi 
reali restano alti. Presentan
do un bilancio particolar-
innete ricco di profitti un 
rappresentante della «Manu-
facturer Hanover», John To
rdi, ha fatto dichiarazioni 
ottimiste sulla riduzione dei 
tassi. Si arriverebbe ad un 
tasso primario del 9% alla fi
ne dell'anno; del 7% nell'84 
(attualmente, 10,5%). 

Su queste prospettive si è 
innestato il nuovo rialzo alla 
borsa valori di New York. 
Wall Street aveva superato 
quota 1.150 a metà giornata, 
con un guadagno di cinque 
punti. Il precedente record 
era 1.146. Gli operatori fi
nanziari di New York attri
buiscono molta importanza 
anche alia stabilizzazione 
dei prezzi del petrolio su li
velli ridotti del 15 rispetto al 
listino di alcuni mesi addie
tro, e dell'attuale basso livel
lo di consumo. 

Mentre il negoziato con Tlntersind continua ad andare avanti a piccoli passi 

La Federmeccanica gioca al rinvio 
Primo puntello al contratto edile 
Difficoltà nel confronto con i costruttori, invece, sul controllo del sub-appalto - Oggi è la volta dei tessili 
Mortillaro attacca le conquiste sull'orario - Interpellanza della Sinistra indipendente sul pubblico impiego 

ROMA — Le trattative per i rinnovi dei 
contratti sono ancora in una fase inter
locutoria ma se non altro non girano più 
a vuoto. I sindacati edili, innanzitutto, 
hanno raggiunto una prima intesa di 
massima con i costruttori sui diritti d' 
informazione, ma subito dopo sono e-
merse difficoltà sulle questioni degli ap
palti e dei subappalti che rischiano di 
compromettere 1 intero confronto. II 
contrasto, infatti, è su un punto della 
piattaforma che la Federazione lavora
tori delle costruzioni giudica decisiva 
per consolidare il potere d'intervento 
del sindacato sull organizzazione del 
cantiere, l'occupazione e la trasforma
zione moderna del settore. 

Gli edili oggi avranno la terza giorna
ta consecutiva di negoziato. Comincia 
anche il confronto tra Fulta e Federtes-
site e delegazioni complete, mentre è 
stata raggiuta una intesa per i quadri 
del commercio cooperativo. Rinviata a 
lunedi prossimo, invece, la trattativa tra 
la FLM e la Federmeccanica, nonostan-

Brevi 

te la disponibilità del sindacato a prose
guire il confronto. Il fatto è che gli indu
striali debbono scegliere tra una linea di 
pregiudiziali e un confronto anche duro 
ma di merito. Nei giorni scorsi Mortilla
ro ha messo sul tavolo un documento di 
5 cartelle che però non è stato consegna
to ufficialmente al sindacato perché for
se la formalizzazione di quelle posizioni 
avrebbe portato inevitabilmente a una 
contrapposizione frontale. E tuttavia 
qualche novità c'è. Rispetto alla vecchia 
pretesa di cancellare le riduzioni d'ora
rio previste dal contratto del '79, la Fe
dermeccanica ha ammesso che il con
tenzioso esiste ma va rinviato alla sca
denza del nuovo contratto. Ma ciò — ha 
replicato la FLM — rappresenterebbe 
una nuova ipoteca capace di inquinare il 
prossimo rinnovo. Ma è sui temi dell'ap
plicazione della nuova riduzione, fissata 
dall'accordo Scotti, e della flessibilità, 
che le parti rischiano lo scontro frontale. 
La Federmeccanica, infatti, continua a 
scambiare la flessibilità con l'unilatera

lità e pretende libertà di una certa quota 
di sabati e di ore straordinarie senza in
formazione preventiva e senza consunti
vo con i consigli per verificarne l'effetti
va finalizzazione produttiva: potrebbe 
accadere il ricorso contemporaneo alla 
cassa integrazione e allo straordinario. 
Quanto all'orario, il sì alla riduzione di 
40 ore previste dall'accordo Scotti è 
contraddetto dalla volontà di manomet
tere la mezz'ora già conquistata dai tur
nisti e di non ridurre ulteriormente l'o
rario per i siderurgici. Assorbimenti, di
ce la Federmeccanica; in realtà sarebbe 
escludere dai benefici — denuncia la 
FLM — quasi i due terzi della categoria. 
Insomma, c'è una pesante contraddizio
ne — commenta il sindacato — nel me
rito tra le affermazioni di principio e le 
proposte concretamente avanzate. 

A piccoli passi continua ad andare a-
vanti, invece, il negoziato con l'Inter-
sind. In un incontro al vertice tra i se
gretari generali della FLM e il presiden

te dell'associazione delle industrie pub
bliche sono stati passati in rassegna tut
ti i punti ancora aperti: microconflittua
lità, inquadramento, flessibilità, ridu
zione d'orario, salario e malattia. Que
st'ultimo resta il tema più spinoso, per 
l'insistenza delle aziende a decurtare il 
salario dopo un certo numero di assenze 
brevi (prima 4, poi 6 o 7). Ma il punto 
resta sempre quello del rischio di punire 
lavoratori effettivamente malati. Di qui 
la controproposta di controlli rigorosi 
ed anche sanzioni nei casi accertati di 
assenteismo abusivo. Posizioni più vici
ne, invece, sulla conflittualità e la defi
nizione dei profili professionali. Sempre 
più forte, intanto, è la pressione delle 
lotte: a Taranto scioperi articolati in 
gruppi di reparto e blocco delle portine
rie. 

Ancora confuso il quadro nel pubbli
co impiego: poco concreto, ad esempio, 
il confronto di ieri per gii Enti locali 
rinviato al giorno 27. 

Pasquale Cascella 

Si ferma domani la provincia di Massa Carrara 
MASSA CARRARA — Sciopero generale domani in luti? la provincia dì Massa 
Carrara. Saranno garantiti solo i servili essenziali. L'astensione dal lavoro. 
proclamata dalla federazione CGIl-CISL-UIL. che ha raccolto anche l'adesione di 
enti locali, partiti e associazioni di categoria punta a richiamare l'attenzione del 
governo sulla gravite della crisi a Massa Carrara, segnata dalla continua chiusura 
eh stabilimenti e dall'espulsione di manodopera dalle fabbriche. 

Contributi INPS: novità per l'adozione 
ROMA — Anche chi adotta un bambino avrà diritto ai contributi figurativi INPS 
se si assenta dal lavoro per un periodo che non superi i tre mesi. Lo ha stabilito 
il consiglio di amministrazione, in base alla legge 907. 

Incontro lega autonomie-Confcolt ivatori 
ROMA — Gli obiettivi comuni e le iniziative d assumere nei prossimi mesi sono 
stati al centro dell'incontro, tra le delegazioni della Lega delle Autonomie e della 
Confcoìtivatori, che si è svolto nei giorni scorsi a Roma, presenti i responsabih 
nazionali Stefani e A volto. In particolare è stato sottolineato il rilievo dì un'azione 
comune in un settore vitale per l'economia degli anni '80. come l'agricoltura. 

Ansaldo: le perdite del l '82 
ROMA — L'Ansaldo registrerà ne!!'8 2 una perdita che si aggirerà — secondo 
dati ancora provvisori — intorno ai sessanta miliardi. Lo ha reso noto ieri il 
presidente della Finmeccnica. Vfiezzoli. durante la seduta parlamentare per i 
programmi delle Partecipazioni statali. Viezzoli ha sostenuto che la perdita è 
dovuta a alcuni fattori: alla mancanza di nuove commesse dell'Enel, il maggior 
cliente dell'Ansaldo, all'accesa concorrenza sui mercati internazionali e alle 
difficoltà a reperve buone commesse all'estero. 

Finanziata la costruzione di argini sull 'Adge 
BOLZANO — Quattro miliardi saranno spesi entro quest'anno per la costruzio
ne di opere idrauliche e di difesa delle colture nella tona attorno al fiume Adige. 
Si tratta di una prima concretizzazione del piano quinquennale per la costruzione 
di argini sul fiume, danneggiati dalle alluvioni. 

Sciopero generale a Muterà 
No ai tagli nella chimica 
Incontro fra i lavoratori dell'ANIC e i compagni Borghini e Mar-
gheri - Le proposte dei comunisti per lo stabilimento di Pisticci 

ROMA — Sciopero generale 
di 24 ore oggi a Matera. 
CGIL, CISL e UIL hanno 
proclamato la giornata di 
lotta contro lo smantella
mento dello stabilimento 
chimico di Pisticci e per di
fendere l'occupazione in tut
ta la valle del Basento. Ieri 
una delegazione dei dipen
denti ANIC, guidata dal 
compagno Savino, segreta
rio della federazione comu
nista di Matera, si è incon
trata con i compagni Borghi
ni e Margherì. Il PCI, dopo 
aver espresso la propria soli
darietà agli operai e agli im
piegati di Pisticci, ha presen
tato alla delegazione una 
proposta per salvare e rilan
ciare lo stabilimento che si 
articola in quattro punti. Ec

coli: riapertura immediata 
delle trattative fra le parti, 
garantendo nel contempo, il 
normale rifornimento delle 
materie prime; sblocco da 
parte dell'ANIC dell'investi
mento di 4 miliardi, già pre
visto per il risparmio energe
tico; richiesta di non proce
dere unilateralmente alla 
chiusura di linee produttive; 
pratica attuazione dell'ac
cordo del 1981, a tuttora di
satteso. 

Il PCI ricorda inoltre che 
proprio «l lavoratori di Pi
sticci, e i comunisti per pri
mi, hanno accettato di muo
versi sul terreno del risana
mento e della ristrutturazio
ne dell'industria chimica, ri
fiutando ogni logica assi
stenziale e municipale». L'in

tesa, raggiunta due anni fa, 
si muoveva in questa dire
zione, ma non è stata rispet
tata. «È andata avanti così — 
prosegue la nota del diparti
mento economico — da par
te del responsabili dell'ANIC 
una linea di lento smantella
mento degli impianti, appro
fittando della grave confu
sione istituzionale, del vuoto 
di strategia industriale, de
terminatosi dalle crisi ricor
renti ai vertici dell'ENI e dal 
mancato avvio della pro
grammazione nel settore 
chimico». 

«È tempo — termina il co
municato — che gli impegni 
presi vengano rispettati e 
che si avvii un piano di risa
namento e rilancio produtti
vo dell'industria chimica del 
Basento e dell'intero paese». 

Visita ad una fabbrica automatica 
Dall'inviato 

SARAGOZZA — Nella piana 
di Saragozza, e precisamente a 
Figuerelas, a trenta chilometri 
lìnjj'd capitale aragonese, muore 
l'operaio massa, la figura pro
fessionale legata alle grandi ca
tene di montaggio specie nei/' 
industria automobilistica, e na
sce un operaio nuovo. Lo vedia
mo all'opera in un'azienda mo
dernissima, iniziata a costruire 
nel marzo del 1980, finita ne' 
marzo dello scorso anno. Que
sto viaggio-lampo, organizzato 
dalla General Motor, per una 
visita breve ma significativa, 
lungo i quattrocentomila metri 
quadrati di candidi capannoni 
ci offre una prima sorpresa. La 
fabbrica è Opel, sforna ogni ora 
settantacinque eleganti model
li della 'Corsa* (una «mif/e» un 
po' soffocata dal battage pub
blicitario costruito attorno alla 
Fiat uno), ma dentro campeg
gia un prodotto italiano. Le de
cine e decine di robot che dan
zano attorno ai nostri occhi un 
po' sbalorditi hanr>n un nome 
•Cornati» e una citta: Torino. E 
la cosa ridesta un po' di piace-
wle orgoglio nazionalistico,. 

Qui — in questo antico ma
trimonio industriale tra ameri
cani e tedeschi che hanno sco
perto la buona mano d'opera 
spagnola a buon mercato — si 
fa stampaggio, premontaggio di 
componenti carrozzeria, verni-
ciatura e montaggio finale. La 
prima cosa che ti mostrano so-
;.--• /-- „^;~i,ie$che presse, quasi 
delle cattedrali da cui entrano 
le lamiere ed escono i pezzi Sei 
catene di presse automatiche 
con due squadre ogni giorno, 
con 360 operai ogni squadra. 

Là dove era 
Voperaio massa 
ora «danzano» 
robot a decine 
A Saragozza unione tra industria ameri
cana e tedesca (e manodopera spagnola) 

Fabbricano 354 parti diverse 
della vettura e consumano ogni 
giorno, racconta l'ingegnere 
che ci accompagna parlando un 
accessibile veneto-spagnolo, 
650 tonnellate di acciaio. 

Gli operai girano lungo i cor
ridoi e nei capannoni soprat
tutto in bicicletta. Certo qui 
non si fanno i motori (vengono 
dall'Austria, mentre le batterie 
provengono dalla Francia). Il 
paesaggio di fabbrica acquista 
connotati del futuro prose
guendo nella visita tra video, 
robot, macchine stampanti con 
gli ordini emessi dai calcolatore 
che guida la produzione. Ope
rai nuovi, allora, addetti ai pan
nelli, molto mobili, con mansio
ni diverse. E anche i quadri in
termedi, i capi, sembrano mori
re in questo scenario del futuro. 

Ogni vettura manipolata dai 

robot è fornita di una aggeggio 
a forma di «campana* che e-
mette segnali, «comanda* le o-
perazioni da svolgere a seconda 
del tipo di vettura che si inten
de produrre. È il sistema aSìca-
ridft (Siemens Car Identifi
cation), un sistema automatico 
di identificazione delle caratte
ristiche di ciascuna carrozzeria 
e permette di montare su cia
scun tipo di veicolo le compo
nenti specifiche. I tecnici le 
chiamano *repondeur» e contie
ne le informazioni sotto forma 
numerica. Nei diversi punti 
della catena sono poi disposti 
degli •interrogativi» che intrat
tengono un dialogo con il «re-
portdeur» che fornisce loro gli 
elementi richiesti. II tutto i 
coordinato da un cervello elet
tronico. 

Ed ecco i robot a loro volta 

Conferenza dei pensionati: 
oggi si discute di riordino 
ROMA — L'unità tra pensionati delle tre 
confederazioni è stato il tema dominante del
ia prima giornata della Conferenza di orga
nizzazione dello SPI CGIL. !n corso da ieri a 
Roma. Nella relazione di Franco Samore, se
gretario nazionale, è stato sottolineato che 
un rafforzamento del Centro Operativo Uni
tario dei pensionati aiuterebbe a condurre in 
porto le battaglie per il riordino della previ
denza, per l'attuazione della riforma sanita
ria e per lo sviluppo dei servizi agli anziani. A 
queste battaglie l pensionati della CGIL por
tano il peso di un'organizzazione forte (1.300 
mila Iscritti quest'anno), diffusa nel territo
rio (si tratta del 68% dei pensionati iscritti a 
sindacati e del 28% degli iscritti alla CGIL), 
che ha portato ieri all'attivo della Conferen
za, tra l'altro, uno specifico contributo all'ac
cordo del 22 gennaio. 

Oggi si parlerà del riordino della previden
za. Attorno ad una «tavola rotonda» lo SPI ha 
chiamato a discuterne, in termini di attualità 
politica, il presidente dellINPS Ravenna e il 
ministro del Lavoro Scotti, insieme ai rap
presentanti del PCI (Lodi), del PSI (Salvato* 
re), del PSDI (Facchiano), deUa DC (Cristofo-
ri). È prevista la partecipazione delle ACLI e 
di deputati e senatori dei vari schteramenU. 
Presiederà Arvedo Forni. 

Ieri, inunto, 11 ministro Scotti ha ribadito 
che è sua ferma intenzione riprendere in ma-
no il disegno di legge sul riordino, che porta 
ancora il suo nome, ma che negli ultimi cin
que anni è stato, soprattutto per certi aspetti, 
profondamente rimaneggiato. Vedremo oggi 
quali sono le intenzioni del ministro, che a 
breve dovrebbe incontrarsi con i sindacati 
proprio su questo argomento. 

dotati di programmatori e con
trollati da calcolatori. Quanti 
sono? 52 solo nei reparti sub
montaggio della carrozzeria; 44 
nel reparto montaggio; 16 in 
vemioaton: 23 nella fabbrica-
sione dei leiai. ti 98 per cento 
delle saldature in carrozzeria è 
effettuato così, ad esempio, au
tomaticamente, senza bisogno 
dell'intervento umano. 

77 nostro viaggio si dipana tra 

questi corpi moventi che si 
scambiano vetture o pezzi di 
vettura come tanti giocattoli 
Lego da montare e rimontare. 
Ogni tanto, in piccoli angoli, le 
mini-mense per gli operai, con 
pochi tavolini e qualche panca. 
Hanno diritto a due intervalli 
uno di 18 minuti e l'altro di do
dici. Portano il cibo da casa e 
usufruiscono di un trasporto di 
corriere poiché l'azienda sorge 

«A gara verso 
la fabbrica au
tomatica». tfco-
la to strillo della 
prima pagina 
del mensile a-
mericano «For
tune*. E auto
matica è la fab
brica di cui par
la il servizio a 
fianco. Sì trova 
a Saragozza; 
ma dì spagnolo 
ha solo la ma
nodopera, i ca
pitali sono a-
mericani e te
deschi. I calco
latori guidano 
la produzione. • 
rari operai gira
no par i raparti 
in bicicletta. Il 
9 8 * della c~ 
perazioni di 
carrozzeria è 
svolto dai ro
bot*. 

in una piana dnolata, immagi
niamo sorrida d'estate. L'as
senteismo è insignificante: del 
due per cento (gli operai occu
pati sono per ora ottomila). Il 
salario? Il direttore parìa solo 
di trattative in corso. Ma fuori, 
sui muri di Figuerelas campeg
gia una grande scritta bianca: 
«Per un salario degno». 

Bruno Ugolini 

Stato, sindacato e impresa: 
come avviene il dopo-crisi 
ROMA — La contrattazione. Per uscire dalla 
crisi della società industriale e rilanciare l'e
conomia non c'è altra strada della contratta
zione. Il guaio comincia però quando si deve 
definire quale tipo di contrattazione sceglie
re, Quella neocorporativa (cioè contrattazio
ne a tre, governo, imprenditori e sindacati)? 
O forse quella tradizionale, con un ruolo del
lo Stato «meno parte in causa»? o ancora la 
contrattazione tra uno Stato-imprenditore e 
le sue controparti? Se ne è discusso ieri, 
all'Hotel Jolly di Roma, nel corso del conve
gno organizzato dall'ASÀP (rassucitvùcne 
sindacale per le aziende petrolchimiche e col
legate a partecipazione statale). Ed è stato 
questo il filo conduttore che ha ispirato la 
gran parte degli interventi, dopop le relazioni 
(Cassese, Rossi, Matteucci). Di qui alla defi
nizione di ruolo e funzioni del singoli interlo
cutori il passo è breve. Quale sindacato? Qua

le tipo di intervento centrale? E gli Interroga
tivi si sono sommati realizzando tanti flash. 
tante istantanee della situazione economica 
che stiamo vivendo. 

Così, per Piero Borghini, comunista, la pe
culiarità del movimento sindacale italiano 
(da una parte la sua capacità di proiettarsi al 
di fuori dell'ottica prettamente aziendale e 
dall'altra la sua autonomia dal partiti) ne 
fanno un organismo capace di fornire il pro
prio prezioso contributo per il processo di ri
strutturazione e di riconversione industriale. 
E le imprese? Come potranno metter mano a 
questo progetto? Da sole o col contributo del
lo Stato? Borghini ha sposato la seconda al
ternativa a patto che gli interventi proceda
no parallelamente, senza perseguire a tutti 1 
costi 11 disegno, sostenuto proprio dalle par
tecipazioni statali, dello «Stato lmprendito-
rei. 

Banca Popolare 
pj® di Novara 

Società cooperativa a responsabilità limitata 
- Sede sociale e centrale in Novara 

Registro Soeicts Tribunale di Novara n. t 

Domenica 10 aprile 1983 sì è tenuta in Novara l'Assem
blea ordinaria della BANCA POPOLARE DI NOVARA, con 
l'intervento di n. 3.234 Soci. 

Il Presidente, Gr. Croce Aw. Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti più 
significativi che hanno caratterizzato nello scorso anno l'economia nazionale ed 
internazionale, e in particolare quelli più vicini all'attività bancaria, ha illustrato 
l'andamento operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 1982 che si posso
no così compendiare: 
—gli impieghi hanno raggiunto la consistenza di L. 3.976.8 miliardi, con un 

incremento di 127,9 miliardi rispetto alla fine dell'esercizio precedente; 
—la massa fiduciaria, neiio stesso arco di tempo, è salita a L. 12.150.4 

miliardi con un incremento del 14,95%; 
—il patrimonio sodale si è portato a 751,1 miliardi con un increménto del 

15.52% sulla consistenza di fine 1981; 
—la compagine sociale si è incrementata di n. 7.799 unità, raggiungendo a 

fine anno n. 106.753 unità complessivamente, intestatarie di n. 37.686.647 
azioni; 

—l'utile netto è risultato di L. 38.084.043.960 e consente la distribuzione di 
un dividendo di L. 6 0 0 nette per azione. 

Va messo in particolare evidenza che con l'approvazione del Bilancio dell'e
sercizio 1982 la Banca ha deliberato di erogare in beneficienza l'importante 
somma di L 3.046.723.517, e ciò a continuazione di una tradizione di sostanzia
le sostegno alle opere rjenenche e culturali. 

Quanto sopra ha trovato riscontro nella «Relazione» del Collegio dei Sinda
ci, letta dal Presidente del Collegio stesso, Aw. Giulio Cesare Allegra. 

Aperta la discussione, hanno preso la parola, nell'ordine i Signori: Don. 
Pretti, Don. Decente. Prof. Uombarcfn;, Rag. Baroni a Rag. Agazzi. 

Il Presidente Di Tieri e l'Amministratore Delegato Venirvi hanno risposto agli 
intervenuti fornendo esaurienti delucidazioni. 

Posti in votazione, sono state approvate le Relazioni degi Amministratori e 
dei Sindaci, il Bilancio dcS'etsrcizio 1982 con relativo Conto Economico e la 
proposta di riparto dell'Utile netto. 

Dopo le votazioni assembleari le cariche sodai risultano cosi costituite: 
—CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Presidente Aw. Roberto Di Tieri; Vice 

Presidenti Prof. aw. Cajo Enrico Balossini e Don. rag. Alberto Ricevuti: 
Amministratore Delegato Cavaliere del Lavoro rag. lino Venmi; Consiglieri 
Prof. mg. Sergio Baratti; Cavaliere del Lavoro Don. Achille BoroS; Don. rag. 
Giovanni Brignone; Aw. Antonio Bussi; Cavaliere del Lavoro Don. Luigi Buzzi; 
Cavaliere del Lavoro Conte don. Alessandro Cicogna Mozzoni; Aw. Claudio 
Cocrto; Barone don. Ernesto de' Gislanzoni; Don. Edoardo Gregotti; Don. 
rvot. Alessandro Guasti; Don. mg. Natale Macchi; Cavaliere del Lavoro don. 
Gukio Maggia; Cavaliere del Lavoro Mario Pavesi; Don. mg. Pietro Stella. 

—COLLEGIO DEI SINÙACi: Presidente Aw. Giulio Cesare Allegra: Sindaci 
Effettivi Aw. Marco Broggi; Don. mg. Luigi Buscagfia; Don. Cario Dufio; Rag. 
Giuseppe Scarpia; Sindaci Supplenti Aw. Aldo Avendo e Aw. Franco Zanet-
te. 

—COLLEGIO 0EGU ARBITRI: Presidente Aw. Giovanni Scolari; Arbitri Effet
tivi Don. arch. Giuseppe Bronzini; Don. not. Enrico Convola: Arbitri Sup
plenti Prof. don. Pietre Angelo Cerri; Rag. Atomo Gramegna; Aw. Vittorio 
Tardai. 

H dividendo di L. 600 per azione è pagabile dal giorno 11 aprile 1983 
presso tutti gli sportelli detto Banca. 


